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Fornitura  urgente di “Moduli Drive In rimovibili per la somministrazione test Covid-19” 

 
AUTORIZZAZIONE A CONTRARRE 

DETERMINA  n.   320   iride     del 19/11/2020 

IL R.U.P. 

Visto il D. Lgs. 2 gennaio .2018, n° 1 “Codice della protezione civile”;  

Vista  la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la  quale, ai sensi e  per gli effetti 
dell'articolo 7, comma 1, lettera c), e dell'articolo 24, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, e' dichiarato, per 6 mesi  …,  lo  stato  di emergenza   in   conseguenza   del   rischio    
sanitario    connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili.  

Vista  la Delibera del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2020, con la quale ai sensi e  per gli effetti 
dall'art. 24, comma 3, del decreto legislativo n.  1  del 2018, e' prorogato, fino al 15 ottobre 2020, 
lo stato di emergenza in conseguenza  del  rischio  sanitario   connesso   all'insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili. 

Vista  la Delibera del Consiglio dei Ministri del 07 ottobre 2020, con la quale ai sensi e per gli effetti 
dall’art. 24, comma 3, del decreto legislativo n. 1 del 2018, è prorogato, fino al 31 gennaio 2021, 
lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili; 

Vista  l’Ordinanza CDPC n. 630 del 3 febbraio 2020, recante “Primi interventi urgenti di protezione 
civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili “  ed in particolare:;  

-l’art.1, (Coordinamento degli interventi), comma 1, con il quale il Capo del Dipartimento della 
Protezione Civile assicura il coordinamento degli interventi necessari per fronteggiare 
l'emergenza in rassegna avvalendosi, anche, di soggetti attuatori individuati tra gli Enti Pubblici 
economici e non economici e soggetti privati, che agiscono sulla base di specifiche direttive senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;  

-l’art.1, comma 3, il quale prevede che le risorse finanziarie per l'attuazione degli interventi sono 
trasferite, anche a mezzo di anticipazione, ai soggetti di cui al comma 1 e sono rendicontate 
mediante presentazione in originale comprovante la spesa sostenuta, nonché l'attestazione della 
sussistenza del nesso di causalità con gli eventi in rassegna;  

-l’art.3 (Deroghe) 1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente ordinanza, nel rispetto 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, il Capo del Dipartimento della protezione civile e gli eventuali soggetti attuatori dal 
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medesimo individuati possono provvedere, sulla base di apposita motivazione, in deroga alle 
seguenti disposizioni normative: 

Visto l’art.3, comma 1, della OCDPC n.639/2020 (Apertura di contabilità speciali intestate ai Soggetti 
attuatori) 1. Per la realizzazione delle attività relative alla gestione dell’emergenza relativa al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, è 
autorizzata l’apertura di apposite contabilità speciali intestate ai Soggetti attuatori nominati con 
decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile, di cui si avvale il medesimo 
Dipartimento ai sensi dell’articolo 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020. 

Viste  le Ordinanze CDPC n.631 del 06.02.2020, n. 633 del 12.02.2020, n.635 del 13.02.2020, n.637 del 
21.02.2020, n.638 del 22.02.2020 e n. 639 del 25.02.2020, recanti : ”Ulteriori interventi urgenti 
di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario connesso all'insorgenza 
di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”;  

Visto  il Decreto n.626 del 27.02.2020 del Capo del Dipartimento della Protezione Civile  ed in 
particolare: 

-art.1 - 1. Al fine di assicurare il più efficace coordinamento delle attività poste in essere dalle 
strutture della Regione Siciliana competenti nei settori della protezione civile e della sanità per la 
gestione dell’emergenza indicata in premessa, il Presidente della Regione Siciliana è nominato 
soggetto attuatore ai sensi dell’articolo 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020.  

2. Il Soggetto attuatore di cui al comma 1 opera sulla base di specifiche direttive impartite dal 
Capo del Dipartimento della protezione civile oltre che in stretto raccordo con la struttura di 
coordinamento del Dipartimento della Protezione civile.  

3. Il Soggetto attuatore, per l’espletamento dei compiti affidati, può avvalersi delle deroghe di cui 
all’articolo 3 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 
febbraio 2020 e successive …” 

-Art. 2 - 1. Per la realizzazione degli interventi di cui all’articolo 1 il Capo del Dipartimento della 
protezione civile assicura copertura finanziaria alle iniziative preventivamente concordate, nei 
limiti delle somme autorizzate.  

Vista  la nota 11570 del 04.03.2020 con cui il Soggetto Attuatore chiede l’apertura di una contabilità 
speciale presso la Tesoreria di Palermo (515);  

Vista  la nota MEF-RGS 35825 del 06.03.2020 che autorizza l’apertura della contabilità speciale n°6188 
intestata a “PR.R.SICILIA S.AT.O.630-639-20”  

Vista  la Disposizione n. 1 del 05.03.2020 con cui il Soggetto Attuatore- Presidente della Regione 
Siciliana – ai sensi dell’OCDPC n.630 del 3.2.2020, per tutta l’attività e tutti gli atti di natura 
tecnico-amministrativo-contabile si avvale, quale Ufficio di Supporto, del Dipartimento regionale 
della Protezione civile,  individua quale sede del Soggetto attuatore il medesimo Dipartimento  
sito in via Abela n.5 Palermo, Codice Fiscale: 97349330825, Codice univoco Ufficio GUI4NR, 
e nomina il Dirigente Generale del DRPC Sicilia soggetto preposto al predetto Ufficio del 
Soggetto Attuatore con le attribuzioni dirigenziali-gestionali di natura tecnico-amministrativo-
contabile assumendone la relativa responsabilità;  

Visto  il D.Lgs. n.50/2016, “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 
per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”, coordinato con il D.Lgs. 56/2017 e ss.mm.ii.; … 

Vista  l’OCDPC n. 659 del 01.04.2020 recante “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in 
relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti 
da agenti virali trasmissibili “ ed in particolare l’articolo 1 (Proroga dei contratti del Dipartimento 
della protezione civile e delle Regioni). 1. Al fine di garantire il mantenimento della piena 
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operatività del Dipartimento della protezione civile, nonché delle strutture regionali impegnate 
nella gestione dell’emergenza, i contratti di acquisizione di beni e servizi stipulati dallo stesso 
Dipartimento e dalle Regioni in scadenza entro la data di cessazione dello stato di emergenza, 
possono essere prorogati, in deroga all’articolo 106 del decreto legislativo 16 aprile 2016, n. 50, 
di sei mesi agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante.  

Vista  la legge n.120 del 11/09/2020 di conversione del D.L. 16/07/2020 n. 76 (Decreto semplificazione) 
recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”;  

Vista  la circolare prot. 86313/DRT del 4 maggio 2016 emanata dall'Assessorato Regionale delle 
Infrastrutture e della Mobilità con la quale è stato disposta, per effetto del rinvio dinamico della 
normativa regionale al Codice dei contratti Pubblici dello Stato, l'immediata applicabilità in 
Sicilia delle disposizioni contenute nel predetto D.Lgs n. 50/2016 dal 19 aprile      2016, data di 
entrata in vigore dello stesso;  

Vista  la circolare prot. 113312 del 26 maggio 2017 emanata dall'Assessorato Regionale delle 
Infrastrutture e della Mobilità recante “prime indicazioni applicative” al sopracitato D.Lgs. n. 
56/2017 e ss.mm.ii.;  

Visto  l’art 24 della L.R. 17 maggio 2016 n.8 "Modifiche alla legge regionale 12 luglio 2011, n. 12 per 
effetto dell'entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50";  

Visto  il D.P.Reg. n. 2810 del 19 giugno 2020, con il quale, in esecuzione alla deliberazione della Giunta 
regionale n. 269 del 14 giugno 2020, viene conferito all'ing. Salvatore Cocina, l'incarico di 
Dirigente Generale del Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza della Regione 
Siciliana;   

Vista            la Disposizione n° 1049 del 18 novembre 2020 con la quale il Preposto dell’Ufficio del soggetto 
attuatore nomina RUP per la fornitura di “Moduli Drive In rimovibili per somministrazione test 
Covid-19 “ l’arch. Arcangelo Ruffino funzionario direttivo del DRPC Sicilia; 

Ritenuto      che è necessario provvedere con urgenza alla predisposizioni di aree attrezzate dove, in sicurezza 
e con minori disagi sia al personale medico che alla popolazione, si possano espletare le 
operazioni di screening mediante somministrazione di test Covid al fine di contrastare 
l’espandersi della pandemia in atto in fase recrudescente; 

Considerato che da indagini di mercato si è appurato che sono reperibili dei moduli prefabbricati appositamente 
costruiti per essere destinati alla creazione di luoghi attrezzati per effettuare le operazioni di 
screening test covid alla popolazione con il metodo “drive in” 

Ritenuto       che i predetti moduli avendo  facilità di montaggio , smontaggio e messa a dimora e che sono  
completi  di impianto elettrico, idrico, fognario , termico e arredi , rispondono alle finalità 
richieste; 

 Visto il preventivo di spesa richiesto alla ditta Interguest s.c.a.r.l. con sede in Via Basilio 1 a San 
Giovanni La Punta (CT) dal quale si evince che il costo di un modulo drive in ammonta a euro 
24.500,00 oltre IVA;  

Visti i grafici e le caratteristiche dei moduli individuati fatti propri dal RUP si è redatto il relativo 
quadro economico di spesa che di seguito si allega; 

Oggetto Quantità Prezzo unitario IMPORTO   

Modulo drive in completo di 
impianti, arredi e personalizzazione  

3 24.500,00 73.500,00   

Importo fornitura     73.500,00 

Oneri sicurezza    1.470,00   

Importo a base d’asta    72.030,00   

Somme a disposizione       

IVA 22%    16.170,00  

Imprevisti 5%    3.675,00  

Incentivi art. 113 D.Lgs. 50/16 (2%)    1.470,00  
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Sommano    21.315,00 21.315,00 

TOTALE      94.815,00 

 

Considerato che occorre procedere all’esecuzione della fornitura e montaggio di “Moduli Drive in rimovibili 
per la somministrazione test Covid-19” per l’importo di € 72.030,00 oltre somme a disposizione 
dell’amministrazione e oneri per la sicurezza come previsto dalla D.G.R. n°364 del 28.10.2013 
allegato A, previa individuazione dell’operatore economico a cui affidare l'appalto in oggetto; 

Considerato che D. lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 stabilisce che prima dell'avvio delle procedure di affidamento, 
le amministrazioni aggiudicatrici adottino specifico procedimento a contrarre, individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

Considerato  che il costo preventivato dell'appalto da aggiudicare ammonta a complessivi € 72.030,00   oltre a    
€ 1.470,00 per oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso. 

DETERMINA 

Art. 1  di contrarre, ai sensi dell’art.32 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., la fornitura 
mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 1 comma 2 lett. a) della L. 120/2020, con l’avvio 
di una trattativa diretta, con la ditta Interguest Società Consortile a.r.l.  con sede in San 
Giovanni La Punta P.IVA 05619570871 con l’uso delle deroghe previste all’art. 2 comma 4 
della L. 120 dell’11/09/2020 e dall’OCDPC 630/2019, per l’esecuzione della Fornitura e 
montaggio di “Moduli Drive in rimovibili per la somministrazione test Covid-19”. Il contratto 
di appalto sarà stipulato a corpo, determinato mediante ribasso percentuale sul prezzo posto a 
base di gara, al netto degli oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza.  

Art. 2   di precisare, che: 
ü l'oggetto dell’appalto consiste nell'esecuzione della fornitura di n. 3 “Moduli Drive in 
rimovibili per la somministrazione test Covid-19”   
ü la ditta dovrà garantire la perfetta funzionalità, l'efficienza e la sicurezza dei beni da 
fornire; 
ü la fornitura dei beni da effettuarsi a perfetta  regola dell'arte, verranno eseguiti secondo 
le norme indicate dal capitolato d’oneri che sarà allegato alla lettera di invito; 
ü la fornitura consiste in trasporto, montaggio e messa in funzione di n.3 moduli drive 
in con servizio igienico  completi di impianto elettrico, illuminazione interna ed esterna, idrico, 
termico costituito da 2 split da 9000 btu, arredo composto da 2 scrivanie 5 sedie 1 armadio, 
quadro elettrico con previsione di presa per collegamento a gruppo elettrogeno. 
ü la fornitura ed il montaggio dei beni dovrà avvenire  in un tempo massimo di 10 giorni 
a decorrere dalla data di consegna; 
ü l'importo complessivo a base d’asta è pari a € 72.030,00   come da quadro economico 
di progetto: 

Art. 3 l’esecutività della presente è subordinata all’approvazione del Dirigente Generale del DRPC 
attraverso apposito provvedimento, di cui costituirà parte integrante.  

 
Il Responsabile del Procedimento 

(arch. Arcangelo Ruffino) 
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